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Martedì 16 luglio dalle 18 alle 19 in oratorio verrà ritirato il 

saldo dei partecipanti al Pellegrinaggio ad Assisi del 23-25 agosto, e 

verrà consegnato il programma. 

 

Martedì 16 luglio alle 20.45 in teatro incontro per i genitori degli adole-

scenti che parteciperanno al campo SAF (verrà ritirato il saldo). 

 

A partire da lunedì 1 luglio e fino al 31 agosto, è sospesa la S.  Messa 

feriale delle 7.30. 

 

FESTA DELLA MADONNA DEL CARMINE: come parrocchie di 

Desenzano parteciperemo alla Novena del Santuario DEL CARMINE 

di SAN FELICE DEL BENACO martedì 23 luglio.  Dalle 20.00 ci 

sarà tempo per le Confessioni, alle 20.30 recita del Rosario, alle 

21.00 la S. Messa. Si può partecipare liberamente con mezzi propri. 

Per chi lo desidera, partirà dall’oratorio un bus alle 18.45 al costo di 5€. 

Necessario iscriversi in sacrestia versando la quota entro domenica 21. 

Per l’intero programma dei festeggiamenti, vedere in bacheca. 

 

 

Chi è il mio prossimo? 

La domanda del dottore della Legge, che nel 

racconto del Vangelo ci viene presentato co-

me uno che si rivolge Gesù per malizia e non 

per desiderio di imparare, la faccio mia. E' 

come se questo interrogativo fosse rivolto a 

me, cristiano e prete, per mettere anche me 

alla prova se davvero sono discepolo di Ge-

sù."Un uomo scendeva da Gerusalemme a 

Gerico...." 

Ma chi è questo uomo? Che ci fa su questa 

pericolosissima strada? Da sempre (2000 anni 

fa come oggi) è una strada pericolosa sia dal 

punto di vista fisico (qualche kilometro di 

deserto con un dislivello di quasi 

1000 metri) sia dal punto di vista 

dell'ordine pubblico, perché è un 

luogo ideale per i malintenzionati per 

delle imboscate indisturbate. Chi 

viaggia da solo, come questo uomo, è 

sicuramente uno sprovveduto e che in 

fondo "se la va a cercare...". E dove sta an-

dando? Che non sia anche lui un ladro che ha 

litigato con i suoi compari oppure ha incon-

trato quelli della fazione opposta? 

"Un uomo..." e basta, ci racconta Gesù. Di lui 

è solamente detto che è mezzo morto in mez-

zo ad una strada deserta. Questo uomo, che è 

ogni uomo del mondo, è il mio prossimo e io 

sono il suo prossimo. Questo uomo è uno 

della mia famiglia, è il mio vicino di casa o di 

lavoro, è lo straniero che vive accanto a me o 

incrocio per strada, è quello che mi sta antipa-

tico che cerco di evitare, è quello con il quale 

ho un debito o un credito che non riesco a 

risolvere, questo uomo della parabola è chiun-

que è essere umano sulla terra e che incrocia la 

mia strada e io la sua. La mia e la sua vita pas-

sano per la stessa scoscesa strada tra Gerusa-

lemme e Gerico, piena di insidie e pericoli per 

entrambi. E' la stessa strada non posso non in-

crociarlo e vederlo. 

Gesù pone l'accento proprio sull'indifferenza di 

coloro che dicevano di amare Dio "con tutto il 

cuore, con tutta l'anima, con tutta la forza...", 

ma che non con amano il prossimo come se 

stessi. Il prossimo per questo sacerdote e per il 

levita è solo un pericolo, e la soluzione migliore 

è l'indifferenza, il passare oltre. Davanti al pros-

simo questi due non diventano prossimi e 

lasciano al suo destino questo uomo, nel 

quale non vedono nessuno. La loro indif-

ferenza significa la morte certa di questo 

uomo e nello stesso tempo la loro morte 

spirituale. "Va' e anche tu fa così..." dice 

Gesù al dottore della Legge, ma lo dice 

anche a me, che come quel dottore della Legge 

mi domando come rendere eterna la mia vita già 

da adesso e mi domando come davvero incon-

trare Dio. Il samaritano è proprio lì a risollevare 

un quadro altrimenti desolante di umanità dove 

sembrava prevalere l'indifferenza omicida del 

sacerdote e del levita, così preoccupati di Dio 

da dimenticarlo ai bordi della strada. Il samari-

tano che è dentro ognuno di noi (se non lo sof-

fochiamo troppo), ci dice all'orecchio del cuore 

che prendendoci cura di chiunque sia nel biso-

gno, senza distinzioni e pre-giudizi, ci prendia-

mo cura di Dio stesso e in fondo di noi stessi, 

rendendo la nostra vota davvero eterna e vera. 
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 Preghiamo 
O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, 

perché possano tornare sulla retta via, 

concedi a tutti coloro che si professano cristiani 

di respingere ciò che è contrario a questo nome 

e di seguire ciò che gli è conforme. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal  libro del Deuteronomio 
 

Dt 30,10-14 

Mosè parlò al popolo dicendo:  
«Obbedirai alla voce del Signore, tuo Dio, osservando i suoi comandi e i suoi decre-
ti, scritti in questo libro della legge, e ti convertirai al Signore, tuo Dio, con tutto il 
cuore e con tutta l’anima. 
Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da 
te. Non è nel cielo, perché tu dica: “Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e 

farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Non è di là dal mare, perché tu dica: 
“Chi attraverserà per noi il mare, per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo 
eseguirlo?”. Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuo-

re, perché tu la metta in pratica».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 18) 
 

 I precetti del Signore fanno gioire il cuore. 
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 

I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 
 

Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli,  
sono tutti giusti. 
 

Più preziosi dell’oro,  
di molto oro fino, 
più dolci del miele  
e di un favo stillante.  

In ascolto della Parola di Dio  dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 
 

Col 1,15-20 
Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché 
in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibi-
li: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.  
Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. 
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.  
Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere 
il primato su tutte le cose. 
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in 
vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua 
croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 10,25-37 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e 
chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli 
disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: 
«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tut-
ta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli 
disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù 
riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei 
briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, 
lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesi-
ma strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, 
vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli ac-
canto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, ver-
sandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e 
si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede 
all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo paghe-
rò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è 
caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di 
lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così».  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 

 
 

dopo la  Comunione 
Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, 
fa’ che per la comunione a questi santi misteri 
si affermi sempre più nella nostra vita 

l’opera della redenzione. 

Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


